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In relazione alla programmazione curricolare si vogliono raggiungere i seguenti obiettivi in termini di:

	CONOSCENZE: 
Conoscere il linguaggio della chimica attraverso i simboli, le formule e le equazioni chimiche.

Conoscere le caratteristiche fondamentali dell’atomo

Conoscere la struttura delle molecole

Conoscere la nomenclatura IUPAC e tradizionale
Conoscere la struttura e la reattività degli alcani, degli alcheni, dei dieni, degli alchini, degli alogenuri alchilici, dei composti aromatici
Conoscere i principali tipi di meccanismo di reazione: sostituzione radicalica, addizione elettrofila, sostituzione nucleofila, eliminazione, sostituzione elettrofila aromatica, sostituzione nucleofila aromatica
Conoscere i principi della spettroscopia NMR e IR 

Conoscere i meccanismi che portano al buco dell’ozono e all’effetto serra
Conoscere i prodotti della combustione di un motore a scoppio e il funzionamento della marmitta catalitica


	COMPETENZE:

Saper disegnare le molecole rappresentandone la struttura 3D
Saper riconoscere i vari tipi di isomeri

Saper assegnare la nomenclatura IUPAC ad una molecola

Saper assegnare la configurazione R/S ed E/Z

Saper riconoscere i diversi gruppi funzionali a partire dalla formula di una molecola

Saper scrivere lo schema di reazione di una molecola assegnata per le reazioni studiate
Saper scrivere il meccanismo di reazione per le reazioni studiate
Saper interpretare un semplice spettro NMR ed IR dei tipi di molecole studiate



	CAPACITÀ:

Essere in grado di cogliere i concetti fondamentali di ogni argomento trattato

Saper riconoscere e utilizzare la terminologia specifica della chimica organica
Saper collegare i concetti della chimica organica con le altre discipline affini 

Saper collegare alcuni grandi problemi ambientali alle attività umane

Saper collegare le caratteristiche dell’atmosfera con le reazioni fotochimiche che vi avvengono
Saper progettare una sintesi multistadio per ottenere una molecola assegnata

Saper eseguire le principali operazioni elementari di laboratorio

Saper identificare gli elementi costituenti una molecola organica con l’analisi elementare




1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE:

1.    Struttura della materia  (settembre - ottobre)
1.1  Struttura atomica 

1.2  orbitali s, p, d

1.3  configurazione elettronica degli atomi del 1° e 2° periodo

1.4  legame chimico 

1.5  descrizione del legame in molecole elementari come H2, N2, O2, F2 

1.6  orbitali ibridi sp in BeF2
1.7  orbitali ibridi sp2 in BF3 

1.8  orbitali ibridi sp3 in CH4
1.9  struttura di acetilene, etilene, ammoniaca e acqua 

1.10 polarità di legami e molecole 

1.11 associazioni dipolo-dipolo 

1.12 legame idrogeno 

1.13 legame di Van der Waals 

1.14 punto di fusione e di ebollizione 

1.15 associazioni ione-dipolo 

1.16 solubilità.

2.    Alcani, cicloalcani, stereoisomeria (ottobre - novembre)

2.1  alcani elementari 

2.2  isomeria di struttura 

2.3  nomenclatura tradizionale e IUPAC 

2.4  proprietà fisiche 

2.5  proiezioni di Newman 

2.6  analisi conformazionale dell'etano e del butano con diagrammi energetici. 

2.7  cicloalcani: struttura e nomenclatura 

2.8  isomeria cis-trans 

2.11 struttura a busta del ciclopentano 

2.12 struttura a sedia e a barca del cicloesano 

2.13 analisi conformazionale del cicloesano con diagramma energetico 

2.14 legami assiali ed equatoriali 

2.15 stabilità del metilcicloesano assiale ed equatoriale. 

2.16 stereoisomeria: diastereoisomeri ed enantiomeri 

2.17 chiralità e carbonio asimmetrico 

2.18 luce polarizzata 

2.19 proiezioni di Fisher 

2.20 proiezioni a cunei e tratteggi 

2.21 nomenclatura RS 

2.22 molecole con due centri asimmetrici: composti meso e chirali, eritro e treo. 

2.23 combustione 

2.24 struttura elettronica di O2 come diradicale 

2.25 meccanismo radicalico a catena dell'ossidazione con O2

2.26 ossidazione del cumene (isopropilbenzene)

2.27 alogenazione 

2.28 struttura e ordine di stabilità dei radicali al carbonio 

2.29 alogenazione allilica con N-bromosuccinimmide

3.    Alcheni, dieni coniugati e alchini (dicembre - gennaio)

Alcheni 

3.1  struttura planare del doppio legame 

3.2  nomenclatura 

3.3  isomeria cis-trans 

3.4  nomenclatura EZ 

3.5  proprietà fisiche 

3.6  reattività del doppio legame 

3.7  idrogenazione 

3.8  meccanismo della cis idrogenazione 

3.9  idrogenazione di alcheni asimmetrici tetra sostituiti 

3.10 discussione dell'equilibrio in funzione della temperatura 

3.11 addizioni elettrofile al doppio legame catalizzata da acidi 

3.12 stabilità dei carbocationi e regola di Markovnikov 

3.13 riarrangiamenti dei carbocationi 

3.14 addizione di alogeni 

3.15 meccanismo della trans addizione di alogeni 

3.16 addizione di aloidrine 

3.17 addizione di HBr per via radicalica 

3.18 idroborazione ossidazione 

3.19 meccanismo della cis addizione di BH3 e dell’ossidazione con H2O2/OH- 

3.20 discussione dell’orientazione anti Markovnikov 

3.21 epossidazione con peracidi 

3.22 apertura dell'epossido con idrossilazione trans 

3.23 idrossilazione cis con KMnO4 

3.24 ozonizzazione. 

Dieni coniugati
3.25 struttura e stabilità secondo le teorie VB ed MO 

3.26 addizioni ai dieni coniugati 

3.27 controllo cinetico e termodinamico 

3.28 cicloaddizioni di Diels-Alder. 

Alchini
3.29 struttura e nomenclatura 

3.30 riduzione ad alcheni cis e trans 

3.31 idroborazione degli alchini: idrolisi ad alchene oppure ossidazione con H2O2/OH- 

3.32 addizione di acqua e alcoli catalizzata da Hg2+.

4.    Composti aromatici (febbraio - marzo)

4.1  Benzene 

4.2  aromaticità e calori di idrogenazione 

4.3  confronto tra teoria VB ed MO sulla struttura del benzene 

4.4  regola di Huckel 

4.5  nomenclatura 

4.6  struttura e caratteristiche acido-base di fenolo e anilina 

4.7  struttura del naftalene, antracene e fenantrene 

4.8  struttura degli eterocicli aromatici a 5 e 6 atomi in anello 

4.9  reattività del benzene 

4.10 reazioni di sostituzione elettrofila aromatica 

4.11 alogenazione 

4.12 nitrazione 

4.13 solfonazione 

4.14 alchilazione e acilazione di Friedel Crafts 

4.15 effetto di attivazione e di orientazione dei sostituenti 

4.16 effetto di più sostituenti 

4.17 sostituzione nel naftalene 

4.18 controllo cinetico e termodinamico nella solfonazione del naftalene 

4.19 acilazione di Friedel Crafts sul naftalene in posizione 1 e 2 

4.20 orientazione dei sostituenti nel naftalene 

4.21 ossidazione di composti aromatici 

4.22 chinoni 

4.23 idrochinone e sviluppo fotografico 

4.24 idrogenazione dei composti aromatici 

5.    Composti organici alogenati (marzo - aprile)

5.1  Struttura 

5.2  proprietà fisiche 

5.3  nomenclatura 

5.4  differenza tra nucleofilo e basico 

5.5  reazioni di sostituzione nucleofila 

5.6  meccanismo SN2 

5.7  diagramma di reazione ed effetto del solvente 

5.8  meccanismo SN1 

5.9  diagramma di reazione 

5.10 coppia ionica e parziale inversione 

5.11 confronto tra SN2 e SN1 

5.12 reazioni di eliminazione 

5.13 meccanismo E1 

5.14 meccanismo E2 

5.15 conformazione anti coplanare dell'intermedio 

5.16 confronto tra SN1, SN2, E1, E2 

5.17 sintesi di composti organometallici 

5.18 struttura e reattività 

5.19 reazione di Wurtz 

5.20 riduzione degli alogenuri con Zn e HCl 

5.21 sostituzione nucleofila aromatica SN Ar 

6.   Alcoli, eteri, epossidi (maggio)

6.1  Struttura 

6.2  proprietà fisiche 

6.3  nomenclatura. 

Alcoli 
6.4  reattività 

6.5  acidità 

6.6  sintesi degli alcossidi 

6.7  sintesi degli eteri di Williamson 

6.8  alogenazione con acidi alogenidrici 

6.9  alogenazione con PCl3 e SOCl2 

6.10 sintesi degli esteri 

6.11 disidratazione con H2SO4: sintesi di solfati acidi, eteri, alcheni 

Laboratorio:

Gli allievi svolgeranno alcune prove nel laboratorio di chimica organica e altre nel laboratorio di informatica:

Laboratorio di Chimica organica:

Separazione di sostanze in base alla diversa solubilità a pH diversi e in solventi diversi; filtrazione sotto vuoto; ricristallizzazione; cromatografia di pigmenti foliari; determinazione del punto di fusione e di ebollizione; distillazione; analisi qualitativa organica.
Laboratorio di informatica:

Disegno di molecole in 2 e 3 dimensioni con CAD; nomenclatura IUPAC con Chemsketch; spettrometria NMR e IR con gNMR e IR tutor; discussione della reattività delle molecole con ArgusLab; introduzione all’utilizzo dei motori di ricerca in internet.
	2. METODOLOGIE:
L’insegnamento di Chimica Organica si sviluppa in 5 ore settimanali. Ha come strumento fondamentale la lezione frontale durante la quale si cerca la partecipazione attiva degli alunni stimolando l’osservazione e le domande di tutti. In caso di difficoltà il recupero si effettua in classe riprendendo gli argomenti che sono stati meno capiti. Le lezioni nel laboratorio sono effettuate dividendo la classe in piccoli gruppi di lavoro ognuno dei quali, sotto il controllo dell’insegnante, sarà autonomo nel condurre la propria ricerca.




	3. MATERIALI DIDATTICI:
Il testo adottato è “Fondamenti di Chimica Organica” di McMurry edito da Zanichelli. In laboratorio di informatica si utilizza software per il disegno di molecole, per la visualizzazione degli orbitali HOMO e LUMO, per il calcolo di spettri IR e NMR.




	4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA:
Sarà effettuato un congruo numero di verifiche.

Per la valutazione si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata in Collegio Docenti.











Firma dei Docenti:
                                                                                 Prof. Mauro Tonellato

Prof. Paola Autuori
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